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Gentilissimo lettore, Gentilissima lettrice, 

vi informiamo che la Rivista di Scienze dell’Educazione a partire dal 
2027 cesserà di essere stampata e sarà unicamente disponibile in formato 
Open Access, in forma aperta e gratuita all’indirizzo che verrà segnalato 
prossimamente.

Questo comporta alcune conseguenze, soprattutto per chi riceve la 
nostra Rivista in forma di “cambio”: se l’Istituzione desidera continuare 
ad inviarci la propria rivista, saremo liete di riceverla. In alternativa, qualora 
sia necessario procedere con un abbonamento, vi chiediamo di inviare 
una mail a: ufficioriviste@pfse-auxilium.org con le indicazioni necessarie 
per attivarlo. 

Ringraziamo tutti e tutte voi, per la fiducia e la stima con cui in questi 
anni avete seguito, letto e condiviso la Rivista di Scienze dell’Educazione.

Cambiamo solo la modalità con cui “leggerci”: continueremo a parte-
cipare al dialogo culturale nell’ambito delle scienze umane e dell’educa-
zione coltivate nella Facoltà e a contribuire all’elaborazione di un nuovo 
umanesimo in una prospettiva educativa integrale, con un’attenzione par-
ticolare all’educazione delle donne, valorizzando l’apporto delle scienze 
filosofiche e teologiche.

Cordialmente, 

Maria Antonia Chinello
Direttore responsabile

Maria Spólnik
Coordinatore Scientifico
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INTRODUZIONE AL DOSSIER

MONDI ADOLESCENTI:  
UNA RIFLESSIONE EDUCATIVA. 
INTRODUZIONE AL DOSSIER
ADOLESCENT WORLDS:  
AN EDUCATIONAL REFLECTION.  
INTRODUCTION TO THE DOSSIER

§  Magna Mayela Martínez Jiménez1

«Non trovo parole per descrivere queste forme di gioia, assolutamente 
eccezionali, che ti dà una società di ragazzi che è cresciuta con te e che 
avanza con assoluta fiducia in te».2 Con queste parole, Anton Makarenko 
- educatore di trincea che dedicò la sua vita al recupero di adolescenti 
emarginati - descriveva qualcosa che la pedagogia di tutti i tempi ha in-
tuito: l’adolescente non è un problema da risolvere, ma una persona in 
pieno fiorire che, quando incontra un adulto che crede in lui, è capace di 
fiducia assoluta.

L’adolescenza oggi si presenta come una condizione profondamente 
mutata rispetto al passato recente e con caratteristiche inedite.3 In Italia, 
gli adolescenti e le adolescenti sono circa cinque milioni:4 una minoranza 
demografica in una società sempre più adulta e anziana, ma al tempo 
stesso una realtà plurale, attraversata da esperienze di crescita profon-
damente eterogenee, spesso distanti da quelle vissute anche solo pochi 
decenni fa.

1  È docente di Didattica generale, Docimologia, Laboratorio sulla dispersione scolastica presso 
la Pontificia Facoltà di Scienze dell’Educazione «Auxilium» di Roma.
2  Makarenko Anton Semënovič, Poema pedagogico, a cura di Nicola Siciliani de Cumis, Roma, 
L’albatros editore 2009, 552.
3  Secondo Capeci, individuare le differenti “generazioni” che sono presenti in Italia, in funzione 
dell’età - “Generazione dei Boomer” (1945-1965), “Generazione X” (1965-80), “Generazione Y” o 
dei cosiddetti Millennials (1980-96), “Generazione Z” (1996-2010) e “Generazione Alfa” (2010-25) 
- può aiutare il mondo dell’educazione a conoscere il trend evolutivo degli adolescenti e giovani 
di oggi, considerandoli una opportunità, una sfida e una scommessa (cf Capeci Federico, Gene-
razioni: Chi siamo, che cosa vogliamo, come possiamo dialogare, Milano, Franco Angeli 2020).
4  Cf Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), Indagine bambini e ragazzi. Anno 2023, in https://www.
istat.it/wp-content/uploads/2024/05/Bambini-e-ragazzi-2023.pdf 1-16.
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Tra i 14 e i 19 anni si concentra una generazione chiamata a confrontarsi 
con sfide decisive: instabilità economica e politica, crisi climatica, effet-
ti di conflitti, di una pandemia globale e nuove disuguaglianze. Eppure, 
questi adolescenti non sono solo destinatari di un futuro incerto: sono già 
immersi in un presente globale, digitale e multiculturale, che plasma lin-
guaggi, relazioni e forme di appartenenza. Crescono in ambienti ipercon-
nessi, sviluppano nuove sensibilità sociali ambientali e mostrano spesso 
aperture culturali - come l’impegno per il volontariato, per i diritti civili o 
per la pace - che interrogano il mondo adulto.5

Accanto a queste risorse emergono tuttavia segnali di fragilità sem-
pre più evidenti: ritiro sociale, ansia, depressione, solitudine, difficoltà a 
progettare il futuro. Un disagio che non può essere letto soltanto come 
emergenza individuale, ma come segnale relazionale e sociale.

Troppo spesso l’adolescenza viene ancora interpretata come un pro-
blema da gestire. Eppure, ciò che i ragazzi e le ragazze esprimono inter-
pella direttamente un mondo adulto e i suoi dispositivi educativi, metten-
do in discussione linguaggi, pratiche e modelli relazionali consolidati. 

Il punto decisivo non è solo comprendere l’adolescenza e i suoi mon-
di, ma lo sguardo con cui la si incontra: dalla paura o dalla fiducia, dal 
controllo o dal riconoscimento delle sue risorse generative. È in questa 
prospettiva che si colloca il Dossier del presente fascicolo della Rivista di 
Scienze dell’Educazione, proponendo contributi che aiutano a leggere la 
complessità dell’esperienza adolescenziale non come quella di una gene-
razione perduta, ma di una generazione in ricerca, uno spazio educativo, 
relazionale e sociale aperto al possibile e alla domanda di identità e di 
senso.

Il percorso si apre con il contributo di Piera Ruffinatto, che ne definisce 
il quadro antropologico di riferimento. Di fronte alla tendenza a stigmatiz-
zare gli adolescenti come anomici o irresponsabili, l’Autrice propone un 
cambio di sguardo radicale, ancorato alla convinzione di San Giovanni Bo-
sco: «In ogni giovane, anche nel più disgraziato, c’è un punto accessibile al 
bene, e il dovere principale dell’educatore è cercare questo punto, questa 
corda sensibile del cuore e trarne profitto».6 Attraverso il Sistema preventi-
vo, nei suoi percorsi di ragione, religione e amorevolezza, emerge la figura 
di un educatore che non controlla né reprime, ma coltiva pazientemente 
la libertà del giovane a partire dalla sua interiorità, come un “giardiniere” 
che confida nel fiorire che verrà. Questa pedagogia dell’ottimismo radicale 
costituisce la lente attraverso cui leggere tutti gli altri contributi.

5  Cf I minori e la percezione di non essere ascoltati dalla società, in OpenPolis (7 aprile 2026), in 
https://www.openpolis.it/i-minori-e-la-percezione-di-non-essere-ascoltati-dalla-societa/; L’impe-
gno degli adolescenti nel volontariato, in OpenPolis (6 agosto 2024), in https://www.openpolis.it/
limpegno-degli-adolescenti-nel-volontariato/.
6  Lemoyne Giovanni Battista, Memorie Biografiche di Don Giovanni Bosco, S. Benigno Canave-
se-Torino 1905, vol. V, 367.
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Affinché tale “fioritura” possa avvenire, è anzitutto necessario tutelare 
lo spazio interiore in cui essa prende forma. Anna Sarmenghi difende l’in-
teriorità adolescente di fronte al riduzionismo deterministico della nostra 
epoca. Fondandosi sulla fenomenologia di Edith Stein e Max Scheler, il 
suo contributo rivendica che l’essere umano è il solo capace di dire “no” 
ai propri impulsi e di proiettarsi liberamente verso il futuro. In una società 
segnata dalla sovraesposizione digitale, l’Autrice recupera un’esperienza 
oggi fuori moda: il pudore. Come la crisalide che protegge la farfalla in 
formazione, il pudore garantisce all’adolescente il “tempo lento” e lo spa-
zio privato necessari a maturare un’identità autentica prima di consegnarsi 
al mondo.

Custodita l’interiorità, ci si chiede: cosa abita davvero quel mondo in-
teriore? Elena Marta risponde con i dati della ricerca empirica condotta 
dall’Osservatorio Giovani dell’Istituto Toniolo, smontando il mito della 
“generazione vuota”. A partire dall’applicazione operativa della Teoria 
della struttura universale dei valori di Schwartz, i risultati indicano che i 
giovani italiani possiedono orientamenti valoriali stabili, finalizzati all’in-
tegrazione tra sviluppo personale e responsabilità comunitaria. La ricerca 
dimostra, inoltre, che essi auspicano spazi fisici e opportunità per potersi 
aprire liberamente, senza timore di essere giudicati, e desiderano la pre-
senza di adulti che possano fungere da modelli di riferimento e offrire 
loro bussole valoriali. Il dato più rivelatore è che la loro rabbia non è ni-
chilismo, ma una risposta adattiva al dolore di non sentirsi ascoltati. Non 
un problema da correggere, dunque, ma un segnale da interpretare con 
intelligenza e affetto.

Questa vita interiore, ricca e complessa, non si costruisce nel vuoto: 
si forma anche attraverso le storie che i giovani vivono e abitano. Marica 
Spalletta mostra come le narrazioni seriali della platform society funga-
no da potenti laboratori di senso: lungi dall’essere vittime passive degli 
schermi, i giovani esercitano una “razionalità negoziata”, coinvolgendosi 
empaticamente con i personaggi ma mantenendo una distanza critica. La 
serialità, letta attraverso le categorie della media literacy, si rivela uno spa-
zio fertile per la costruzione identitaria e per il dialogo intergenerazionale.

Ma le storie degli altri non bastano: il giovane ha bisogno di imparare 
a raccontare la propria. Cristiano Ciferri propone la pedagogia narrativa 
come paradigma educativo per l’era digitale: attraverso il racconto di sé il 
giovane dà senso alla propria esperienza, intreccia memoria e progettua-
lità, e si apre a un incontro autentico con l’altro. Lo strumento operativo è 
il Digital Storytelling (DST), sintetizzato nell’acronimo CRISALIDE: un itine-
rario di nove tappe in cui lo spazio virtuale diventa laboratorio di ascolto 
e responsabilità condivisa.

Il numero si chiude, infine, con il contributo di Martha Séïde, che con-
duce la riflessione alla sua dimensione più radicale. In un contesto segna-
to dal pluralismo e dalla secolarizzazione, l’analisi mostra che i giovani, 
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pur lontani dalle istituzioni religiose, conservano un desiderio di senso che 
nessuna connessione digitale riesce a colmare del tutto. La dimensione 
religiosa non appare allora come un residuo del passato, ma come un 
orizzonte ermeneutico vivo, capace di dare nome alle domande fonda-
mentali che l’adolescente porta dentro di sé - chi sono? perché esisto? 
verso dove cammino? - e di aprirle a una risposta che le trascende. Con 
questo contributo il cerchio si chiude: dal punto accessibile al bene di cui 
parlava San Giovanni Bosco, passando attraverso l’interiorità custodita, 
i valori vissuti e le storie narrate, l’adolescente approda infine alla soglia 
che nessuna tecnica educativa può oltrepassare al suo posto.

Il filo che tesse questi sei contributi è, in fondo, uno solo: l’adolescenza 
è un mondo misterioso e complesso, ed è il tempo in cui la domanda sul 
senso incontra il bisogno di essere visti e accolti senza riserve. Per questo 
nessun giovane può percorrere questo cammino da solo, ma ha bisogno 
di uno specchio in cui riconoscersi, di una voce adulta che dica con con-
vinzione: «Ti vedo, mi fido di te, so che in te c’è un bene che ancora non 
conosci del tutto».

Per questo, forse, il vero protagonista silenzioso di queste pagine non 
è soltanto l’adolescente, ma l’adulto che osa credere in lui: l’educatore, il 
genitore, l’animatore, l’insegnante che decide di scommettere - con pa-
zienza, tenerezza e intelligenza - su quel «punto accessibile al bene» che 
San Giovanni Bosco coglieva con chiarezza e fiducia in ogni giovane, an-
che nel più dimenticato dal mondo. 

Tuttavia, guardare con fiducia non è ingenuità: è l’atto pedagogico più 
rivoluzionario che esista. A condizione, però, che noi adulti non dimenti-
chiamo mai le parole di Romano Guardini, convinto che anche noi «siamo 
figure incompiute, soltanto abbozzate»7 e che, per questo, «la più potente 
“forza di educazione” consiste nel fatto che io stesso, in prima persona, 
mi protendo in avanti e mi affatico di crescere».8

E questo fascicolo non è altro che un invito appassionato a farlo.

7  Guardini Romano, La credibilità dell’educatore, in Id., Persona e libertà. Saggi di fondazione 
della teoria pedagogica, Brescia, La Scuola 1987, 223.
8  Ivi 222.


